
Siracusa.  Egittologi,
papirologi  e  archeologi  a
confronto:  convegno
internazionale  al  Museo  del
Papiro
Si  è  chiuso  il  sedicesimo  convegno  di  Egittologia  e
Papirologia nei locali del Museo del Papiro “Corrado Basile”.
A darsi appuntamento, 50 studiosi italiani e stranieri. Dal 29
settembre al 2 ottobre sono stati affrontati temi legati alle
ricerche  in  corso.  A  discuterne,  egittologi,  papirologi,
archeologi e direttori di musei italiani ed esteri.
Il Convegno, organizzato dall’Istituto Italiano per la Civiltà
Egizia-IICE  e  dal  Museo  del  Papiro  “Corrado  Basile”  si  è
svolto nella sede del museo, nell’ex convento di Sant’Agostino
in Ortigia. Sempre a Siracusa si terrà, nel 2017, una giornata
per celebrare i 2750 anni della fondazione della città.

Migranti,  un  ispettore
siracusano  restituisce  un
nome  a  21  vittime  di  un
naufragio:  il  suo  metodo
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diventa "best practice"
Si chiama Angelo Milazzo. E’ l’ispettore in servizio presso la
Procura di Siracusa che, attraverso il suo lavoro, è riuscito
a restituire un nome e un volto a 21 persone, morte a seguito
di un naufragio nel Mediterraneo. Una tragedia, quella del 24
agosto 2014, che costò la vita a 24 migranti, morti durante
una delle tante traversate della speranza. L’edizione online
del  “Redattore  sociali”  racconta  dell’attività  condotta  da
Milazzo, componente del nucleo interforze per il contrasto
all’immigrazione clandestina. Secondo quanto emerso, il lavoro
sarebbe stato condotto usando Facebook, partendo da pagine
create da siriani che chiedevano notizie di parenti partiti
per raggiungere l’Europa e di cui non sapevano più nulla. Ai
parenti l’ispettore ha chiesto foto ed elementi utili per
creare  schede  dei  dispersi.  Incrociando  nomi  e  dati,
attraverso l’ausilio di un interprete, Milazzo è arrivato dove
voleva.  Una  tecnica  che  è  risultata  efficace,  tanto  da
diventare oggetto di studio da parte di un tema di ricerca
dell’università  di  York,  che  si  occupa  del  progetto
“Mediterranean missing”. Adesso quella adottata a Siracusa è
stata inserita tra le “best practice”.

Siracusa.  L'ex  Provincia
vende  tutto:  dall'autodromo
al  Carcere  Borbonico  per
risanare i conti
Aumento  delle  tasse,  vendita  degli  immobili  inutilizzati,
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tagli alle spese, includendo il budget per Siracusa Risorse.
L’ex  Provincia  ha  elaborato  il  suo  Piano  Economico
Finanziario,  con  l’obiettivo  di  superare  la  crisi  che
attanaglia  l’ente.  Il  commissario  straordinario,  Giovanni
Arnone punta sull’aumento delle imposte per incrementare le
entrate, ma anche sull’alienazione dei beni dell’ente e sulla
rinegoziazione degli affitti. Oltre all’aumento dell’imposta
Rca, che passa dal 12,50 al 16,50 per cento, con 4 milioni e
mezzo di gettito in più stimato, aumenta dal 20 al 30 per
cento l’Ipt, l’imposta provinciale di trascrizione, sempre con
decorrenza  primo  gennaio  2017.  Per  il  Libero  Consorzio
significa, in questo caso, 3 milioni e mezzo in più. Via, poi,
alla gestione diretta degli impianti termici. In questo caso,
il  gettito  previsto  ammonta  a  250  mila  euro,  mentre  per
l'”aggiornamento dei canoni attivi, dal prossimo rinnovo”, si
pensa  di  ricavare  un  milione  di  euro.  Le  entrate  più
consistenti, tuttavia, dovrebbero essere, secondo l’idea del
commissario  Arnone,  quelle  relative  alla  vendita  degli
immobili di proprietà dell’ente: 29 milioni 733 mila euro come
previsione di incasso. Sommando i dati, tutto questo dovrebbe
significare entrate in più per 9 milioni 350 mila euro, a cui
vanno aggiunti i circa 30 milioni che potrebbero fruttare le
vendite  degli  immobili.  Confermata,  dunque,  l’idea  dell’ex
Provincia  di  fare  cassa  facendo  leva  sulle  tasche  dei
cittadini. La parte relativa alla spesa del piano economico-
finanziario  parla  di  “razionalizzazione  e  riduzione  delle
spese di personale”. Questo, attraverso un nuovo assetto che
non prevede la dirigenza e riduce i titolari di posizioni
organizzative. In denaro, significherebbe 800 mila euro. Poi
la  rinegoziazione  dei  fitti  passivi  delle  scuole  e  degli
uffici:  500  mila  euro;  la  rimodulazione  dello  statuto  di
Siracusa Risorse, “tagliando” un milione di euro di costi.
Arnone intende, inoltre, internalizzare diversi servizi, come
la pulizia dei locali e l’assistenza ai disabili. Risparmio:
un milione e mezzo di euro. Aumenti previsti anche per la
Tosap, con un 25 per cento in piu’ che dovrebbe portare nelle
casse dell’ex Provincia 112 mila e 500 euro in più circa. Per



quanto riguarda, invece, la vendita di immobili, il Libero
Consorzio intende vendere il Carcere Borbonico. Vale 6 milioni
162 mila euro. Via anche il cine teatro Verga. Costo: 11
milioni 340 mila euro. Ma l’ex Provincia intende disfarsi
anche dell’autodromo, per 5 milioni di euro, con 4 milioni e
400 mila euro (valore mutuo +pagamenti per 662 mila 500 euro
circa).  Il  piano  di  alienazione  degli  immobili  riguarda,
infine,  diverse  ex  caserme  e  case  cantoniere.  Un  aspetto
significativo  riguarderebbe,  infine,  la  cessione  di  quote
societarie in 13 partecipate e consorzi, con un recupero annuo
di 260 mila euro.

Siracusa.  Mobilitazione
studentesca, ci sarà anche la
Flc  Cgil:  "Stop  a  questa
precarietà"
Ricomincia  l’anno  scolastico,  ricomincia  la  stagione  della
protesta  contro  la  “Buona  Scuola”  del  governo  Renzi.  A
spiegarne le ragioni è, per la Flc Cgil, Paolo Italia. “Non si
possono  accettare  le  forme  di  precarizzazione  e  tutto  il
disagio che stiamo subendo in silenzio. La politica- prosegue-
continua ad occuparsi di altro”. La segreteria provinciale del
sindacato  di  categoria,  dunque,  aderisce  e  condivide  le
rivendicazioni della mobilitazione studentesca di venerdì 7
ottobre. I temi sono: “Europa, Integrazione, Sud, Lavoro e
Welfare”. Per Paolo Italia “adesso è il momento di unirci,
attendendo il 4 dicembre per fare la differenza e ottenere
certezze sul nostro futuro, lasciandoci alle spalle questo
grande  senso  di  precarietà  che  oggi  coinvolge  tutti”.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilitazione-studentesca-ci-sara-anche-la-flc-cgil-stop-a-questa-precarieta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilitazione-studentesca-ci-sara-anche-la-flc-cgil-stop-a-questa-precarieta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilitazione-studentesca-ci-sara-anche-la-flc-cgil-stop-a-questa-precarieta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilitazione-studentesca-ci-sara-anche-la-flc-cgil-stop-a-questa-precarieta/


L’appuntamento è per venerdì 7 ottobre, a partire dalle 9,30
in  piazzale  Marconi.  Il  corteo  si  snoderà  fino  in  piazza
Archimede.

Villasmundo.  Armi,  munizioni
e parrucche in un immobile di
Villasmundo:  scatta  il
sequestro. A cosa servivano?
Pistole,  munizioni,  due  radio  portatili,  tre  parrucche,
indumenti,  un  cellulare,  materiale  elettronico.  E’  il
materiale rinvenuto dalla polizia del commissariato di Augusta
in  un  immobile  di  Villasmundo.  L’intervento  è  scattato  a
seguito di un’indagine delegata dalla Procura della Repubblica
di Siracuso e rientra nell’ambito di una serie di controlli in
immobili  di  proprietà  di  una  ditta  in  regime  di  curatela
fallimentare.
In  uno  degli  appartamenti  esaminati,  al  piano  terra,  gli
agenti  hanno  condotto  la  perquisizione  domiciliare  che  ha
portato  al  sequestro.  Nel  dettaglio,  i  poliziotti
hannorinvenuto: due armi da sparo, delle quali una a tamburo,
avvolta in un panno da cucina, ed una smontata in più parti
calibro 8 modificata in calibro 7,65 e munizionamento di vario
calibro,  oltre  a  numeroso  materiale,  verosimilmente  di
provenienza  furtiva,  tra  cui  un  televisore,  un  personal
computer portatile, due radio portatili, materiale elettronico
vario e tre parrucche. Sequestrati anche alcuni indumenti ed
un telefono cellulare.
Sulle armi sequestrate si effettueranno accertamenti tecnici.
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Siracusa.  Nuovo  ospedale
all'ex  Onp?  Lo  Giudice:
"Pienamente soddisfatto"
E’ motivo di soddisfazione, per la segreteria provinciale del
Pd,l’individuazione,  da  parte  del  consiglio  comunale,
dell’area  su  cui  realizzare  il  nuovo  ospedale.  La  scelta
dell’ex Onp, compiuta nonostante il parere negativo espresso
dall’Asp e dei vincoli che insistono, viene commentata dal
segretario  provinciale,  Alessio  Lo  Giudice  con  toni
ottimistici. “Già nel giugno scorso-ricorda Lo Giudice- avevo
suggerito  allo  scopo  proprio  l’area  dell’ex  ospedale
neuropsichiatrico,  insieme  al  coordinatore  del  Forum
Provinciale del Partito Democratico sulla sanità, il dott.
Dario Genovese. Questa scelta consente infatti di risparmiare
il costo dovuto all’eventuale acquisizione di terreni privati;
di contenere, in coerenza con il programma elettorale del
centrosinistra,  il  consumo  del  suolo,  recuperando  e
valorizzando  un’area  e  un  patrimonio  di  grande  rilevanza
urbanistica; di realizzare un vero e proprio polo della salute
in grado di venire incontro alle diverse esigenze sanitarie
dei cittadini.
Naturalmente,  occorre  attendere  che  gli  organi  tecnici
preposti  compiano  le  verifiche  previste-dice  ancora  Lo
Giudice- ma al Consiglio Comunale era richiesto un chiaro
indirizzo  politico.  In  questi  termini  il  Consiglio  si  è
espresso  dimostrando  che,  quando  si  agisce  perseguendo
esclusivamente l’interesse generale, si possono superare anche
divisioni ritenute insuperabili”.Il segretario del Pd ritiene
che  la  vicenda  dimostri  l’efficacia  del  forum  provinciale
sulla sanità attivato nei mesi scorsi, con il “coinvolgimento
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di cittadini e addetti ai lavori”.

Canoa Polo. Bronzo per la Kst
al  Campionato  Europeo  per
club 2016
Nelle  acque  di  Burriana,  in  Spagna,  si  è  concluso  il
Campionato  Europeo  per  club  2016,  tappa  annuale  promossa
dall’European Canoe Association che dal 2000 proclama il club
più forte del panorama europeo. L’Italia torna a casa con
doppia  medaglia:  l’argento  conquistato  dalle  ragazze
campionesse italiane in carica della Pol. can Catania e il
bronzo  degli  aretusei  del  KST  Siracusa,  molti  dei  quali
freschi del titolo mondiale conquistato circa un mese fa.
In una partita che sembra l’esatta rivincita dello scorso
anno, il KST 2001 Siracusa riesce ad imporsi sui francesi del
Condé sur Vire: due tempi tirati e chiusi sul pareggio 2-2,
con la formazione siracusana che prevale sui francesi grazie
al  golden  goal,  portando  il  risultato  finale  sul  2-3  e
regalando il sogno di bronzo al coach Pierpaolo Arganese. La
finale  per  l’oro  tra  Rothe  Muhle  Essen  e  Montpellier  si
conclude con la vittoria dei tedeschi per 3-1, dove ad essere
protagonista è un altro italiano, Andrea Bertelloni, punta
della nazionale azzurra e giocatore del Chiavari, questa volta
in prestito alla squadra teutonica con cui ha giocato anche il
campionato nazionale tedesco.
“Sono contentissimo e voglio ringraziare i ragazzi perché non
è scontato salire per tre anni consecutivi sul podio della
Champions  League  –  commenta  Libero  Romano  –  bisogna  fare
grossi sacrifici e i ragazzi li hanno fatti: otto partite, sei
vinte e due perse, lottate ogni minuto e su ogni palla; un
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risultato eccellente e di livello, vista anche l’impossibilità
dei ragazzi di allenarsi tutti insieme per motivi di studio e
lavoro. Ritengo sia un risultato importante, storico e che a
fine  stagione  agonistica  ci  conferma  leader  al  livello
mondiale. Concludo con un grazie per questa ulteriore medaglia
che i ragazzi portano a casa e per chi con passione continua a
seguirci e supportarci.” La cattiveria e la concentrazione
messa in campo dalle ragazze della Pol. Can. Catania non è
bastata  per  compiere  l’impresa  ma  regala  comunque  alle
rossoazzurre  il  miglior  risultato  della  loro  carriera,  la
medaglia d’argento ed una finalissima di altissimo livello,
vissuta fino alla fine contro le teutoniche del Gottinger che
prevalgono con un solo goal di scarto sul 5-4. Il team di
capitan  Anastasi,  guidato  dalla  coach  Catania,  approda  in
finale  dopo  la  leggendaria  sfida  con  le  francesi  del
Montpellier, battute sul 5-3, concludendo poi con l’argento
finale che resterà nella storia societaria e nei cuori delle
catanesi.
“Siamo felici di questo grande risultato che porta a Catania
una medaglia storica, un argento che mai era arrivato alla
formazione  della  Polisportiva  –  commenta  a  caldo  Fabrizio
Messina – Le ragazze avevano mostrato un buon livello di gioco
già  ai  recenti  mondiali,  vincendo  in  maniera  netta  il
campionato italiano 2016 e sono arrivate qui a viso aperto,
affrontando due giorni pazzeschi: cinque partite ieri e due
molto  toste  e  decisive  in  questa  domenica.  In  finale  le
ragazze hanno mostrato il tutto per tutto contro un Gottinger
in  grande  forma,  e  ne  sono  state  all’altezza  riuscendo  a
combattere  fino  all’ultimo  per  portare  una  riapertura  del
match. Grande onore alle ragazze e a tutti coloro che hanno
permesso un bellissimo epilogo di stagione come quello di
oggi.”
Quanto visto in Spagna conferma la supremazia di ciò che è
accaduto agli Mondiali: per questa stagione l’Italia e gli
italiani dominano rimanendo leader in campo, mentre tra le
donne è repentina la crescita sia dal punto di vista tecnico
che mentale, avallata dalla recente conquista della carta per



i world games 2017 che da fiducia all’intero movimento in
rosa.

Noto.  Brucellosi:  ovini  non
sottoposti  a  risanamento,
sequestro  dei  Nas  in  un
allevamento
Sequestrati 473 capi di bestiame, per 80 mila euro ad un
allevamento di Noto. Il provvedimento è scattato a seguito di
controlli da parte dei Nas di Ragusa, con i carabinieri della
compagnina di Noto e i veterinari dell’Asp. Un’attività che
rientra nell’ambito della campagna “Estate Tranquillqa 2016”.
All’interno  dell’allevamento  i  carabinieri  hanno  rinvenuto
capi non sottoposti al risanamento per la brucellosi.

Siracusa.  Ias,  Vinciullo:
"Prima  di  eleggere  il
presidente,  si  rispetti  la
legge"
Posizione dura quella assunta dal deputato regionale Vincenzo
Vinciullo in vista dell’elezione del nuovo presidente e del
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nuovo  consiglio  d’amministrazione  dell’Ias.  La  convocazione
del  7  ottobre  convincepocoil  presidente  della  commissione
Bilancio dell’Ars, anche alla luce dell’audizione di martedì
scorso,  quando  i  componenti  dell’organismo  del  parlamento
siciliano  hanno  sentito  il  commissario  Irsap.  “Durante  il
lungo  e  articolato  dibattito-spiega  Vinciullo-  sono  stati
dettati tempi e modalità che si dovranno concludere entro il
15 ottobre, in modo da avere un percorso corretto, lineare e
noto a tutti sul destino dell’IAS, che è un bene di proprietà
della Regione, e sulla necessità di adeguare i costi sostenuti
a quelli degli altri Enti regionali,compreso il numero dei
componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione,  che  non  può
continuare ad essere così numeroso. A tal proposito-prosegue
Vinciullo- spiace dover costatare che i rappresentanti dei
privati, anziché adeguarsi alla legge vigente, pensano anche
loro  di  fare  clientele  e  di  mantenere  posizioni  non  più
previste dalla legge”. Il deputato regionale “suggerisce” di
eleggere il nuovo presidente dopo “essersi adeguati a quanto
previsto dalle normative”. Infine un chiarimento. “Circa il
futuro della Società-conclude il parlamentare regionale- sia
chiaro  a  tutti  che  la  Regione  non  intende  dismettere  la
propria quota di partecipazione e che intende mantenere il
controllo  di  maggioranza  della  società,  in  quanto  chi
controlla  non  può  non  essere  il  pubblico  sul  privato”.

Floridia. Beve in bar e si
rifiuta di pagare, minaccia i
dipendenti  e  morde  un
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carabiniere: arrestato
Dopo avere consumato una birra in un bar, si rifiuta di pagare
e minaccia i dipendenti. Per estorsione, violenza e resistenza
a pubblico ufficiale, i carabinieri della Tenenza di Floridia
hanno arrestato Christian El Agrebi, siracusano di 25 anni,
già noto alla giustizia.Il giovane, prima dell’episodio in
questione, avrebbeassunto lo stesso comportamento ai danni di
un altro esercizio commerciale, pavantando il possesso di una
pistola che, in realtà, non aveva con sè. Quando i carabineiri
hanno raggiunto il bar, allertati da una chiamata al 112, il
giovane sarebbe andato in escandescenza, aggredendo uno dei
militari  con  un  morso  e  procurandogli  una  ferite.  Ne  è
scaturita una breve colluttazione. Il giovane è stato posto ai
domiciliari.
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